Presentazione del Signore


PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

XXIX Giornata mondiale della Vita consacrata

XLVII Giornata nazionale per la Vita: 
«Trasmettere la vita, speranza per il mondo»
Domenica 2 Febbraio 2025
«Entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate»
PER CELEBRARE…

· Oggi, a quaranta giorni dal Natale, la Chiesa ci invita a celebrare la festa della Presentazione di Gesù al Tempio. Questa festa della vita di Gesù chiude le celebrazioni per la sua nascita (è una festa che rientra nel “ciclo di Natale”, pur essendo nel Tempo Ordinario, che ci proietta verso la Pasqua). Per la Chiesa di Gerusalemme, la data scelta per la festa della presentazione fu da principio il 15 febbraio, 40 giorni dopo la nascita di Gesù, che allora l’Oriente celebrava il 6 gennaio, in conformità alla legge ebraica che imponeva questo spazio di tempo tra la nascita di un bambino e la purificazione di sua madre. Quando la festa, nei secoli VI e VII, si estese in Occidente e fu anticipata al 2 febbraio, perché la nascita di Gesù era celebrata il 25 dicembre. A Roma, la presentazione fu unita a una cerimonia penitenziale che si celebrava in contrapposizione ai riti pagani delle “lustrazioni”. Poco alla volta la festa si appropriò della processione di penitenza che divenne una specie di imitazione della presentazione di Cristo al Tempio. Il papa san Sergio I (sec. VIII), di origine orientale, fece tradurre in latino i canti della festa greca, che furono adottati per la processione romana. Nel secolo X la Gallia organizzò una solenne benedizione delle candele che si usavano in questa processione; un secolo più tardi aggiunse l’antifona Lumen ad revelationem con il cantico di Simeone (Nunc dimittis). 
· Le titolazioni che lungo i secoli hanno caratterizzato la festa odierna mostrano la sua poliedricità e trovano tutte la loro fonte nella pericope lucana che viene proclamata nella Liturgia. L’attuale titolo Presentazione del Signore ha sostituito l’accentuazione mariana presente prima della riforma liturgica: Purificazione di Maria Santissima. Entrambi sono giustificati dalla pagina lucana: «Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore» – «Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione…». La colletta della festa – identica a quella del Messale pre-riforma – contiene entrambi i termini: presentazione – purificazione (essere presentati a te purificati nello spirito). Possiamo quindi affermare che la dimensione cristologica e quella mariana devono trovare una loro convergenza. Anche i due titoli minori trovano la loro fonte nell’evangelista Luca. Il termine popolare Candelora si rifà ai riti della benedizione delle candele e della processione con le luci che precedono la Messa, che a loro volta sono ispirati al cantico si Simeone: Cristo è «luce». Il termine incontro (hypapante in greco – occursus in latino) ci riconduce al valore cristologico della celebrazione e legge il mistero dell’incarnazione e della rivelazione di Dio alla luce della categoria antropologica dell’incontro: tra la natura divina e quella umana, tra Dio e il suo popolo. Da queste considerazioni emerge come molteplici sono gli spunti di riflessione che possono essere proposti, con l’attenzione a far diventare la prospettiva cristologica come quella decisiva.

· La festa della Presentazione al tempio del Signore ci fa riflettere sulla intera vicenda di Gesù. Questo episodio è riletto alla luce del Mistero pasquale, il pas​saggio dalla morte alla risurrezione. Il piccolo Gesù che viene presentato al tempio è il Messia che viene nel mondo. Egli dà un significato nuovo al tempio, perché il luogo dell'incontro con Dio si identifica con la persona di Gesù e il Dio trascendente, innominabile, si fa uomo, condivide la sorte dell’uomo. Il racconto di questo episodio narrato dall’evangelista Luca deve essere accolto nella complessità della figura di Cristo, te​nendo presente il Mistero pasquale, punto di riferimento della vita cristiana. Siamo chiamati a confrontarci con Gesù. Non possiamo tirarci indietro se non scegliendo il fallimento della nostra esistenza. 

· L’offerta della vita terrena, ricorrente nelle letture bibliche anche come sofferenza, induce a chie​derci se e come siamo disposti ad offrire la nostra vita. Ciascuno di noi può narrare di qualcuno che è stato capace di mettere a disposizione tempo ed energie per gli altri. Tutti crediamo che Cristo ha donato la sua vita per la nostra salvezza, così siamo chiamati a confrontarci con lui per scegliere di donare la nostra vita.

· Ogni primogenito ebreo era il segno permanente e il memoriale quotidiano della “liberazione” dalla grande schiavitù: i primogeniti in Egitto erano stati risparmiati. Gesù, però, il Primogenito per eccellenza, non sarà “risparmiato”, ma col suo sangue porterà la nuova e definitiva liberazione. Il gesto di Maria e Giuseppe che “offrono” si traduce in gesto liturgico in ogni nostra Eucaristia. Quando il pane e il vino - frutti della terra e del lavoro dell’uomo - ci vengono ridonati come Corpo e Sangue di Cristo, anche noi siamo nella pace del Signore, poiché contempliamo la sua salvezza e viviamo nell’attesa della sua “venuta”.

· La profezia di Simeone fa apparire all’orizzonte il Mistero pasquale, ci apre il cammino verso il mistero della morte e risurrezione del Signore. Come Simeone ed Anna che attendono di vedere il Messia, anche noi esprimiamo e viviamo la ricerca autentica dell’incontro con Dio per essere illuminati dalla sua luce e crescere nella fede.

· Gesù entra nel tempio, è offerto e prende “possesso” della sua casa (Prima Lettura). Egli raccoglie le offerte dei figli di Dio, le presenta al Padre e intercede per loro. Tuttavia, nel tempo terreno della vita è fedele osservante dei riti, pellegrino assiduo di Gerusalemme e del tempio. Gesù è “presentato”, offerto a Dio, come prescriveva la legge di Mosè per ogni maschio primogenito. Si tratta di un dono reciproco: Dio ha donato il figlio ai genitori, ed essi contraccambiano offrendo lo stesso dono. È proprio questa l’unica risposta adeguata ai doni di Dio: offrire a Dio il suo stesso dono. Pensiamo, per esempio, ad Anna la sterile, che offre a Dio Samuele. Pensiamo soprattutto alla Messa, come si dice nel Canone Romano: “Offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato, la vittima pura, santa e immacolata”, che è Gesù. Il dono che proviene da Dio deve tornare a Dio, ma arricchito del nostro contributo, del frutto della nostra operosità. Tutto il senso della vita umana consiste in questo movimento, non esiste un altro significato: la nostra vita deve diventare un'offerta, un dono a Dio. È il culto specificamente cristiano, il culto della vita: «Vi esorto ad offrire, a presentare i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale» (Rm 12,1). Lo chiediamo in questa Liturgia con le parole della Colletta: “Concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito”. Concedici che la nostra vita sia un dono per te, Signore (anche questo è dono!). La presentazione che oggi festeggiamo è un’anticipazione: il grande momento dell'offerta, del dono della vita, sarà per Gesù la croce. Il pane eucaristico è proprio Gesù “eternizzato” in questo suo dono e fatto pane per noi, perché a nostra volta possiamo offrirci a Dio: “Concedi anche a noi, con la forza del pane eucaristico, di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna” (orazione dopo la comunione).

· È sempre Dio il rivelatore di sé stesso. Se Dio non interviene direttamente nella nostra storia, questa manca del suo principio di interpretazione, comprensione, verità, finalità, essenza. Il Dio Creatore dell’uomo è anche il Dio che sempre dona all’uomo la conoscenza di sé stesso. L’intelligenza della nostra umanità è in Dio e così anche la nostra comprensione, scienza, sapienza. Anche la più piccola nozione di noi stessi e della storia è sempre in Dio che dobbiamo trovarla.

· Gesù è nella storia. Lo Spirito Santo lo rivela al vecchio Simeone. Glielo manifesta per conoscenza profetica, per ispirazione, mozione, illuminazione. Simeone conosce Gesù nello Spirito Santo e lo dice al mondo intero. Chi è Gesù per lo Spirito Santo? È colui che deve illuminare le genti del vero Mistero di Dio. Dio si può conoscere in pienezza di verità, carità, misericordia, pietà, giustizia solo in Cristo e per mezzo di Lui. Anche Anna conosce Gesù per vera ispirazione dello Spirito Santo. Lo conosce e parla di Lui a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Entrambi, Simeone e Anna, ci insegnano che la profezia è data per essere comunicata, annunziata, rivelata, fatta risuonare in tutti i cuori. Nessuna vera profezia potrà mai morire in noi, estinguersi, perire. Saremmo responsabili dei frutti negativi che il mancato dono genera nei cuori ed anche dei frutti positivi non fatti nascere.

· Oggi il mondo non sa che Gesù è la luce di Dio per illuminarlo della sua verità più pura e più santa. Non lo sa perché i cristiani, costituiti suoi profeti nel Battesimo (dunque, “illuminati”) e testimoni per il Sacramento della Cresima, tacciono, non parlano, sono divenuti tutti muti. Anzi, spesso prestano la loro voce al coro che è contrario a Cristo Gesù e lo oscurano nella sua unica e sola mediazione di grazia, verità, giustizia, redenzione, santificazione, vita eterna. Il cristiano che da vero profeta si trasforma in un falso predicatore di Dio è la più grande sciagura e calamità per il mondo intero. Per lui molto male viene giustificato, approvato, molto bene rinnegato, impedito, ostacolato. La luce dello Spirito illumina ognuno di noi, perché possa presentare l’avventura del Cristo oggi, nel tempio del mondo. Ricordando che Gesù oggi viene “ri-presentato” come Cristo Risorto nelle sfaccettature della vita: ogni settore, ogni ambito, ogni situazione della vita umana è presentazione a noi del Risorto. Mai e in nessuna situazione possiamo permetterci di dire: qui non c’è.

· Simeone è il simbolo del nostro vecchio mondo, un mondo invecchiato negli anni, ma dove lo Spirito ringiovanisce la vista della fede, e permette di distinguere il segno della presenza di Dio anche là dove non si vede nulla. Rivedere il nostro mondo pieno di questa abbondante ripresentazione spirituale - perché opera dello Spirito - di Gesù ci fa essere sempre e soltanto positivi della speranza riposta in Lui: «Ora lascia...» che tutto avvenga di me, che ogni risvolto della vita vada come vada, perché la luce del Cristo illumina tutti e tutto di noi.

· L’offerta della vita terrena, ricorrente nelle letture bibliche anche come sofferenza, induce a chie​derci se e come siamo disposti ad offrire la nostra vita. Ciascuno di noi può narrare di qualcuno che è stato capace di mettere a disposizione tempo ed energie per gli altri. Tutti crediamo che Cristo ha donato la sua vita per la nostra salvezza, così siamo chiamati a confrontarci con lui per scegliere di donare la nostra vita.

· «Simeone uomo giusto e pio» con la luce dello Spirito Santo scopre che la sua attesa è giunta alla conclusione. Anche noi nell’incontro con la parola di Dio e con Cristo, che ne è il contenuto fondamentale, dovrem​mo rileggere l’esperienza di fede di questo che vede compiersi le promesse. Una comprensione personale per spronarci nel cammino individuale, ma anche una rilettura comunitaria perché la comunità credente possa verificare la sua percezione del mistero di Cristo, rafforzare i più deboli e sensibilizzare chi procede con passo spedito a diventare testimone credibile verso le giovani generazioni. Il lasciarci integrare nel vissuto di Cristo e della sua Chiesa è possibile solo accogliendo lo Spirito Santo. È lo Spirito che ci rende “offerta” gradita al Si​gnore. È lo Spirito che ci incorpora a Cristo. È lo Spirito che ha guidato Simeone nell’incontro, nel riconoscimento del Cristo. E lo Spirito che ha fatto notare nella sua vita la salvezza di Dio su tutta l’umanità. Non manchi all’interno della nostra preghiera quotidiana l’invocazione allo Spirito Santo perché il Mistero pasquale viva in noi, perché nel confronto con Cristo raffor​ziamo la nostra fede, perché rendendoci conto delle meraviglie operate dal Signore possiamo diventare testimoni dell’amore divino nella vita.

· Dunque, oggi la Chiesa rinnova la sua fede in Gesù Messia e lo proclama al mondo come Signore, Salvatore, Luce. E lo fa con la solenne benedizione e la processione delle candele. Esse sono, anzitutto, un atto di fede e una proclamazione gioiosa dello splendore della divinità di Cristo che illumina ogni cosa. Lui e solo Lui è la Luce del mondo e proclamarlo oggi, in cui molti si credono i nuovi salvatori della patria e dell’umanità, è un coraggioso atto di fede. Ma il fedele, io-tu-molti che portiamo in mano quel cero acceso, deve/dobbiamo impegnarci a che il nostro animo sia luminoso, ricco della grazia di Dio, lontano dal peccato e dalle sue rinascenti seduzioni. Così vivendo, la Luce uscirà dal tempio e, rendendoci tutti missionari, illuminerà il mondo e in quello spicchio di luogo e di tempo in cui Dio ci avrà mandato per vivere la nostra vita di ogni giorno. Di celebrazione in celebrazione siamo chiamati ad accogliere il Cristo, ad arrivare al Regno, a cibarci del pane e del vino, cioè di quel vero Pane e di quel vero Vino che sono il vero corpo umano e il vero sangue sparso da Gesù Cristo, unica via per arrivare alla salvezza offerta da lui. Pertanto, la processione con le candele accese risulta significativa in que​sto tempo segnato per tanti aspetti dalla complessità e dal ten​tativo di oscurare ciò che illumina il nostro cammino cristiano.

· Si curi l’addobbo floreale: sarebbe bene che fiori e luci (candele) fossero un tutt’uno, parte della stessa composizione. 

· Si preferisca, come al solito, la forma lunga del Vangelo! Eventualmente si riduca l’omelia!!!

· Le candele servono solo per la processione, durante la quale si tengono accese. Quando si arriva in Chiesa, si spengono! Non si benedicano assolutamente, quindi, le candele fuori dal momento liturgico previsto… non avrebbe senso! Non sono amuleti da portare a casa!!! Eventualmente lo si spieghi.
· E’ bene mettere in risalto il tono solenne della Liturgia, attraverso l’uso dell’incenso, dell’Evangeliario, ecc.

· I canti siano ben curati e adatti alla Liturgia odierna (vedi proposte sotto).

· La Presentazione al tempio di Gesù per l’offerta che viene fatta della sua vita è anche festa della vita consacrata, di cui celebriamo la XXIX Giornata. Qualora in Parrocchia vi fosse la presenza di una comunità religiosa, si potrebbe affidarle una breve presentazione della vita consacrata o del carisma proprio dell’istituto. Potrebbe essere anche una giornata vocazionale, tenendo presente che le forme monastiche sono poco conosciute e nello stesso tempo presentano significative varietà di vita cristiana impostate sulla preghiera e sulla dedizione totale al Signore. L’aspetto del dono ci fa riflettere sulla gratuità: quanto noi siamo è dono di Dio e ringraziare il Signore significa donare noi stessi. Questa festa potrebbe essere l’occasione per promuovere qualche iniziativa caritativa o comunque proporre spunti per riflettere sulla nostra condizione di persone distanti dalle situazioni di miseria e povertà che coinvolgono una parte significativa dell’umanità.

· Oggi la Chiesa italiana celebra anche la XLVII Giornata nazionale per la Vita, dal tema: «Trasmettere la vita, speranza per il mondo». Sarà opportuno invitare per tempo tutte le famiglie dei bambini che nell’anno passato hanno ricevuto il Battesimo, per la partecipazione all’Eucaristia e un momento di fraternità nei locali della Parrocchia. Inoltre, per esempio nel pomeriggio del sabato o della Domenica, si potrebbe organizzare un momento di riflessione sul dono della vita, seguendo la traccia di riflessione proposta nel messaggio della Conferenza Episcopale Italiana (che sarà bene distribuire a tutti i fedeli, al termine dell’Eucaristia).

CANTI

Accoglienza: Il Signore nostro Dio verrà con potenza (G. Liberto, A. Ortolano); Il nostro Dio verrà con potenza (G. Verardo); Viene il Signore (Stillate cieli dall’alto); Luce gentile (RNCL); Luce gentile (G. Liberto); Benedetto colui che viene (O Croce nostra speranza); Benedictus qui venit (C. Darros); O Luce radiosa (J. Galieneau, V. Miserachs).

Processione: Nunc dimittis (gregoriano); Lumen ad revelatiónem géntium (gregoriano); Luce che illumina le genti (A. Zorzi); Dei mondo sei la luce (R. Lavagna, A. Vitalini); Cristo è luce per illuminare le genti (G. Verardo); Il canto di Simeone (Il terzo giorno); Sei luce splendida (Natale del Signore); Luce che sorgi nella notte (Gloria all’Emmanuele); Esulta di gioia (A. Zorzi); Il Signore è la luce (NcdP); Il canto di Zaccaria (Il terzo giorno).

Introito: Abbiamo accolto (V. Miserachs); Abbiamo accolto, o Dio (G. Verardo); Cristo è luce per illuminare le genti (G. Liberto); Sollevate porte i vostri frontali (Stillate cieli dall’alto); Gesù salvezza nostra (Natale del Signore).

Presentazione dei doni: I popoli cammineranno alla sua luce (G. Lo Galbo); In questo giorno di luce (E’ nato il Salvatore); Sei l’offerta più pura (A te veniamo con gioia); Dio ha tanto amato il mondo (DDML); Voi siete di Dio (Verbum Panis).

Comunione: I miei occhi hanno visto la salvezza (L. Ciaglia); I miei occhi hanno visto la salvezza (M. Visconti); I miei occhi hanno visto la salvezza (G. Verardo); Veniamo a te, Signor (NcdP); Credo in te, Signor (NcdP); Verbo del Dio vivente (Eterno Creatore del mondo); Tu, o Figlio di Dio incarnato (Mistero della Fede); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Ringraziamento: Di generazione in generazione (G. Liberto); Ora (Canterò al Signore); Signor, tu sei la luce (N. Schilirò); Luce per me sarai, o Signore (RNCL); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre).

Congedo: Le tue meraviglie (Verbum Panis); Luce del mondo (DDML); Cristo speranza delle genti (DDML); Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Maestro e Signore); Tempo di rinascere (Natale del Signore).

BENEDIZIONE DELLE CANDELE

E PROCESSIONE
Il Celebrante (che indossa il Piviale bianco) con i ministranti (che portano turibolo, Croce, ceri, secchiello con l’acqua benedetta e aspersorio) ed i fedeli si portano luogo indicato, mentre si esegue il canto di accoglienza.

MONIZIONE INTRODUTTIVA 

DEL CELEBRANTE

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, Luce del mondo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nella fede. 

Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. 

Anche noi qui riuniti dallo Spirito Santo andiamo incontro al Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo nello spezzare il pane, nell’attesa che egli venga e si manifesti nella sua gloria. 
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Dopo una breve pausa di silenzio, il Celebrante benedice le candele.

BENEDIZIONE DELLE CANDELE 

C - Preghiamo. 

O Dio, fonte e principio di ogni luce, che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone il Cristo, vera luce di tutte le genti, benedici + questi ceri e ascolta le preghiere del tuo popolo, che viene incontro a te con questi segni luminosi e con inni di lode; guidalo sulla via del bene, perché giunga alla luce che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Il Celebrante asperge le candele senza dir nulla.

Subito dopo, si avvia in processione.

All’arrivo in Chiesa, si esegue il canto d’introito.

CELEBRAZIONE EUCARISTICA

Giunto in presbiterio, il Celebrante depone il piviale e indossa la casula; bacia l’altare e lo incensa. Poi si porta alla sede, prosegue la celebrazione con la Grande Dossologia e conclude i riti d’introduzione con la Colletta.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Gesù è il Messia, nato dalla Vergine, preannunciato dai profeti e riconosciuto nella sua identità dalle persone animate dall’azione dello Spirito. Egli è il Figlio di Dio che entra nel tempio, casa del Padre, per ristabilire l’autentico culto a Dio e in qualità di latore della «grazia» divina libera i popoli dalla schiavitù del peccato e della morte perché condivide in tutto, fuorché nel peccato, la nostra condizione umana.
PRIMA LETTURA: Ml 3,1-4

Entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23

Rit.  Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e valoroso,

il Signore valoroso in battaglia.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

SECONDA LETTURA: Eb 2,14-18
Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli.

CANTO AL VANGELO: Lc 2,30.32

Alleluia, alleluia.

I miei occhi hanno visto la tua salvezza:

luce per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, Israele.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,22-40

I miei occhi hanno visto la tua salvezza.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, celebriamo l’incontro nel tempio tra Gesù e il suo popolo. Preghiamo il Padre perché accolga anche noi e ci doni lo stesso entusiasmo di Simeone e Anna nel riconoscere il Cristo.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, illumina la tua Chiesa!
1. Signore, vieni nel tuo tempio, che è la Chiesa, e fa’ che essa ti renda un culto degno a te gradito, che si dilati dal rito alla vita dei fedeli; ti preghiamo.

2. Signore, con gioia la Chiesa saluta oggi il tuo ingresso nel tempio, dove sei riconosciuto luce delle genti e gloria del tuo popolo; fa’ che irradiamo nelle opere la luce della tua presenza; ti preghiamo.

3. Signore, tu hai voluto nella Chiesa che fratelli e sorelle consacrassero interamente a te la loro vita, attraverso l’impegno nei consigli evangelici della povertà, della castità e dell’obbedienza, confermali nella loro scelta e fa’ che possano splendere come luce per tutti noi; ti preghiamo.
4. Signore, che sei venuto nel tuo tempio santo come luce per chi vive nelle tenebre, suscita ancora uomini e donne coraggiosi che si spendano interamente per servire il Vangelo e annunciarti ai vicini e ai lontani; ti preghiamo.

5. Signore, che sei venuto nel tuo tempio santo «in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova», fa’ che tutti i popoli della terra afflitti dalle guerre, dalle malattie e da ogni genere di tribolazione, trovino in te la pace e la gioia lottare per un mondo più umano e fraterno; ti preghiamo.

6. Signore, che hai messo la tua intera esistenza nelle mani del Padre, fa’ che il dono della vita sia ben custodito e tutelato in ogni creatura dal suo inizio al suo naturale termine e ogni buon cristiano sia capace di condividere tale dono nell’esperienza della fraternità e della alterità; ti preghiamo. 

7. Signore, la testimonianza di Simeone e Anna, che attendevano la salvezza messianica, ci faccia riscoprire l’importanza dei nostri anziani nella comunità, per il loro carico di esperienza e di saggezza; ti preghiamo.

8. Signore Gesù, che fosti presentato al tempio da Maria e Giuseppe, attenti alla parola del Padre e servi fedeli, fa’ che li imitiamo nella ricerca della volontà di Dio, per essere accolti nella sua casa; ti preghiamo.

C - O Padre, che nel tuo Figlio presentato al tempio, manifesti l’incontro fra l’antica e la nuova alleanza, fa’ che la Chiesa sperimenti con Maria la gioia messianica e ogni uomo cammini nello splendore della tua luce. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Cristo offre la sua vita al Padre per compiere la sua volontà e rendere anche noi suoi figli.

Con il pane e il vino presentiamo all’altare i nostri cuori perché divengano sempre più il tempio vivo e santo di Dio.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, i nostri doni e guarda la tua Chiesa, che per tuo volere ti offre con gioia il sacrificio del tuo unico Figlio, Agnello senza macchia per la vita del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio Padre ha donato a noi suo Figlio perché liberati dal peccato divenissimo figli suoi. Preghiamo perché, testimoni dell’amore che salva, doniamo la nostra vita per l’avvento del suo Regno, nell’attesa di contemplare un giorno la luce della sua gloria. Diciamo insieme:    
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, Luce del mondo, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.

COMUNIONE

G – Come Simeone ed Anna accogliamo il Cristo per giungere al Regno.

Noi che oggi riconosciamo il Salvatore nell’umile segno del pane e del vino, noi che li prendiamo tra le nostre mani, siamo chiamati anche noi a benedire il Signore. La nostra missione è quella

di proclamare, con la parola e con la vita, che Gesù è venuto per tutti noi. L’Eucaristia ci infonde il coraggio e la forza per attuare tale missione.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quello che ci narra Luca, 

nel Vangelo di oggi,

non è un semplice episodio 

della tua infanzia, Gesù.

Il rito che Maria e Giuseppe 

compiono al Tempio,

nel rispetto delle leggi del Signore,

assume un significato molto più profondo.

Tu non sei solamente il primogenito

di una coppia di ebrei,

che ringrazia il Signore per il dono dei figli.

Tu sei il Messia, che entra nel Tempio,

che è la casa del Padre suo

e quindi anche la sua dimora.

Ma ora questo edificio costruito dagli uomini

deve lasciare il posto a te,

che sei il vero e unico Tempio del Signore,

perché è attraverso di te

che possiamo incontrare Dio,

nella tua carne, nella tua parola.

Tu sei la luce del mondo,

venuta non solo per Israele,

ma per ogni popolo della terra,

luce che rivela il volto di Dio,

luce che rischiara il cammino.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G - Tu vieni presentato al tempio, Gesù,

come ogni maschio primogenito,

secondo la prescrizione della Legge.

ma chi più di te è un “dono di Dio”

da accogliere con gioia e con gratitudine?

Nella casa del Padre tuo, in effetti,

al gesto di Maria e di Giuseppe 

c’è da aggiungere la lode

che sgorga dalla bocca di due anziani,

il giusto Simeone e Anna, la profetessa.

È nello Spirito che essi ti riconoscono

come l'Atteso, il Messia promesso,

la salvezza che Dio ha preparato 

davanti a tutti i popoli.

Così essi diventano il simbolo di quel resto, 

di quei poveri che non si sono stancati

di credere alle promesse di Dio, 

alle parole dei profeti.

Sì, tu sei venuto a realizzare

un disegno d’amore: la risposta del Padre

alle infedeltà degli uomini

perché la bontà di Dio non disarma mai.

Sì, tu sei la luce che illumina tutti i popoli, 

tutti coloro che ti accolgono 

e si lasciano trasfigurare da te.

Ma tu sei anche “segno di contraddizione”:

davanti a te ognuno di noi è chiamato 

a prendere posizione.

Non esiste una zona neutrale:

si tratta di accogliere o di rifiutare 

il Dono di Dio.
(Roberto Laurita) 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che hai esaudito l’ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l'opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza del pane eucaristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   
T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua luce meravigliosa, effonda su di voi la sua benedizione e renda stabili nella fede, nella speranza e nella carità i vostri cuori.   

T - Amen.

C - A voi che seguite con fiducia Cristo, oggi apparso nel mondo come luce che splende nelle tenebre, conceda il Signore di essere luce per i vostri fratelli.   T - Amen.
C – Come i santi vegliardi Simeone e Anna, al termine del vostro pellegrinaggio terreno possiate trovare, con immensa gioia, Cristo Signore, Luce da Luce.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

C – Noi che celebriamo la presentazione di Gesù siamo chiamati a incamminarci incontro a Cristo verso la casa di Dio. Condividiamo con il popolo della prima alleanza la dimensione dell’attesa, attesa del Messia, che ora diventa attesa escatologica della sua venuta nella gloria.
D – Siate nel mondo trasparenza luminosa di Cristo.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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